
S
errate, proteste, minacce.
C’è un Italia che continua
ad essere in fermento con-
tro il pacchetto delle libe-
ralizzazioni voluto dal go-

verno Monti. Dai benzinai ai farma-
cisti, passando per Legambiente, è
vasto il fronte che si oppone alle nor-
me che l’esecutivo potrebbe intro-
durre nei prossimi giorni. Anche se
per il momento l’unico documento
scritto rimane la bozza delle novità
in tema di liberalizzazioni, quindi
nulla di ufficiale.

Ieri la Faib Confesercenti e la Fegi-
ca Cisl, le associazioni che raccolgo-
no la maggior parte dei distributori
di benzina e diesel, hanno dichiara-
to in una nota congiunta «l'immedia-
to stato di agitazione e la chiusura
per sciopero degli impianti stradali

ed autostradali di 10 giorni».
Faib e Fegica precisano poi che le

date della serrata «saranno indicate
e rese note se e non appena le bozze
di decreto circolate in queste ore do-
vessero trovare conferma ufficiale».

Le associazioni dei gestori moti-
vano la scelta con «la retromarcia
del governo «su tutta la linea di fron-
te alla potente lobby dei petrolieri, i
cui privilegi non vengono neanche
scalfiti ma persino rafforzati dalle
misure che sono in procinto di esse-
re varate». Martino Landi, presiden-
te di Faib, spiega che l’ultima versio-
ne della bozza sulle liberalizzazioni
circolata ieri è «inaccettabile e ci co-
stringe a proclamare lo sciopero,
perché il governo ha dimostrato di
non avere coraggio». «Se passa que-
sta linea» continua Landi «significa
che ha vinto la prepotenza dei petro-
lieri. Parliamo di soggetti che con-
trollano tutta la filiera, dall’estrazio-
ne alla distribuzione, lasciando ai
gestori delle pompe di benzina le

mani legate, visto che sono impossi-
bilitati ad abbassare i prezzi. A paga-
re saranno i consumatori, che non
potranno beneficiare della concor-
renza e quindi di tariffe più basse.
La benzina conitnuerà a costare mol-
tissimo, perché i petrolieri decide-
ranno di fatto il prezzo della stessa».

Anche i farmacisti sono sul piede
di guerra. Andrea Mandelli, presi-
dente dell’Ordine professionale, ha
definito «contraddittoria» la bozza
circolata in questi giorni, visto che
«non si otterrà l’aumento del nume-
ro delle farmacie con le norme che si
vogliono introdurre». «l testo del de-
creto» continua Mandelli «prevede
che i farmaci etici di fascia C possa-
no essere venduti negli esercizi com-
merciali nel caso che in una Regione

non si apra almeno l'80% delle far-
macie previste con i nuovi parame-
tri. Ma se si prevede una farmacia
ogni 3000 abitanti, si dovrebbero as-
segnare 6500 farmacie, di cui 1000
sono già oggi vacanti perché, non
consentendo letteralmente la so-
pravvivenza a chi le dovrebbe gesti-
re, sono sempre state rifiutate dai
vincitori dei concorsi. Quindi quello
che vuole il governo è semplice: per-
mettere la vendita dei medicinali di
fascia C nei supermercati».

Le liberalizzazioni scontentano
perfino Greenpeace. Gli ecologisti
contestano la volontà del’’esecutivo
di incentivare le trivellazioni, auto-
rizzandole anche a sole cinque mi-
glia marine dalla costa. Greenpeace
si rivolge a Monti ed al suo governo,
definendo il progetto come «una mi-
naccia alla credibilità dell'Italia». Da
un governo che in altre occasioni ha
manifestato la sua serietà,
Greenpeace si aspetta misure volte
a promuovere in tempi rapidi la
green economy. «È difficile credere
che i petrolieri rientrino tra le vitti-
me della crisi economica. Le vere vit-
time sono i cittadini che, colpiti da
politiche assurde, vengono privati
dell'accesso a una rivoluzione eco-
nomica e culturale capace di garanti-
sce sviluppo, occupazione e sicurez-
za».❖
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«Così vince la
prepotenza
dei petrolieri»
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Tetto di 3mila abitanti
per aprire una farmacia

I benzinai chiudono
per dieci giorni
Farmacisti in allarme
I sindacato dei gestori: stop immediato, il governo si è piegato
ai petrolieri. I proprietari di farmacie spaventati
dall’apertura ai supermercati. Greenpeace attacca le trivellazioni

I distributori

«Venduti, la protesta continua»

Un distributore di benzina chiuso a Pontedera

I sindacalisti: «Abbiamo dovuto cedere qualcosa», ma non danno spiegazioni. E scoppia il caos

Farmacie
Il decreto sulle liberalizzazioni fis-
sa in 3.000 abitanti il “quorum” di
popolazione previsto per l'apertu-
ra di una farmacia (in luogo dei
5.000 e 4.000 abitanti attualmen-
te previsti per l'apertura di una far-
macia, rispettivamente in centri fi-
no a 12.500 abitanti e in centri con
un numero di abitanti superiore a
tale entità).

Trasporti ferrovie
Eliminare l'obbligo di applicazione
del contratto collettivo nazionale
di settore nel trasporto ferroviario,
previsto invece nell'ultima mano-
vra del precedente governo. «In
particolare - si legge nella relazio-
ne illustrativa - viene eliminato l'ob-
bligo, per le imprese ferroviarie e
per le associazioni internazionali di
imprese ferroviarie che espletano
servizidi trasporto sull'infrastruttu-
ra ferroviaria nazionale, di osserva-
re i contratti collettivi nazionali di
settore, anche con riferimento alle
prescrizioni in materia di condizio-
ni di lavoro del personale. Resta fer-
ma invece la prescritta osservanza
dellalegislazione nazionale e regio-
nale».

Assicurazioni
Sconti sulle tariffe Rc auto per i
clienti che installano «la scatola ne-
ra» sul proprio veicolo e gli agenti
assicurativi dovranno presentare
condizioni e tariffe di almeno tre di-
verse compagnie assicurative.

Giornali edicole
Giornali e periodici. Il provvedi-
mento abolisce i limiti minimi di su-
perficie, rispettivamente 700 mq
per gli esercizi commerciali e 120
mq per le librerie. Altra novità ri-
guarda le condizioni economiche
per la vendita. Finora il compenso
è identico per qualsiasi rivendito-
re. Il provvedimento introduce in-
vece il principio che i compensi ri-
conosciuti ai rivenditori «possono
variare in funzione dei risultati con-
seguiti dall'esercizio e dei volumi
di giornali acquistati nel punto ven-
dita».

Le misure/2

Lavoro:
il 2012
inizia male

Inizia con un calo deciso il 2012 sul fronte del lavoro. Secondo Excelsior-Unioncame-
re entro marzo le aziende italiane dovrebbero assumere 152mila persone con una perdita
di 75mila a fronte di 227mila lavoratori in uscita. Ad assumere saranno le 107mila imprese
che «legano il rinnovamento e l'occupazione all'andamento della domanda estera».
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